
 

CHI È DON CLAUDIO BURGIO  

Don Claudio Burgio nasce a Milano nel 1969 e, dopo gli studi classici, a 
ventuno anni, entra nel seminario della diocesi ambrosiana. L’8 Giugno 1996 
viene ordinato sacerdote nel Duomo di Milano dal Cardinale Carlo Maria 
Martini. 

Appassionato di musica, si forma musicalmente sotto la direzione di 
monsignor Migliavacca del quale segue le orme come musicista-compositore. 
Studia pianoforte ed organo e approfondisce le sue competenze presso il 
Pontificio Istituto di Musica Sacra di Milano. Nel 2007, la Veneranda Fabbrica 
del Duomo gli conferisce il prestigioso incarico di Maestro Direttore della 
Cappella Musicale. Coniugando insieme il suo essere musicista-compositore 
e sacerdote-educatore, don Claudio Burgio pubblica “Una storia più grande di noi”, lavoro discografico per la catechesi degli 
adolescenti. Per questi ultimi e, più in generale, per i giovani in difficoltà, fonda l’Associazione Kayròs che, dal 2000 gestisce 
alcune comunità di accoglienza - la prima delle quali è nata a Lambrate - per fornire supporto e alloggio ai minori in difficoltà, 
segnalati dal Tribunale e/o dai Servizi sociali. Nel 2006, avvia un progetto di semi-autonomia e di autonomia per i giovani 
adulti che, pur avendo completato il loro soggiorno in comunità, hanno ancora bisogno di supporto nella transizione verso 
l’indipendenza. 

Dopo dieci anni di attività parrocchiale, coinvolto nella pastorale giovanile degli oratori, don Claudio Burgio diventa 
collaboratore di don Gino Rigoldi come cappellano del carcere minorile Cesare Beccaria di Milano. Accanto all’attività 
pedagogica che lo vede impegnato quotidianamente con i ragazzi, partecipa a numerosi dibattiti e incontri pubblici su 
importanti temi sociali quali famiglia, educazione, tossicodipendenza, emarginazione.  

Don Claudio Burgio ha al suo attivo varie pubblicazioni tra le quali ricordiamo “Non esistono ragazzi cattivi”; “Non vi guardo 
perché rischio di fidarmi” e “Il mondo visto da qui. Riflessioni di un prete in carcere al tempo delle baby gang”. 

 


